PROGETTO

“DIS-ABILITA' in MOVIMENTO”

Il movimento e lo sport integrato come opportunità di inclusione sociale

PREMESSA:
Nel mese di ottobre 2011 è stato presentato da parte dell’ASD Oltretutto 97 il progetto “Dis-abilità in Movimento”, che si proponeva alcuni importanti obiettivi di seguito sintetizzati:

· Creare una rete territoriale fra enti, associazioni sportive e servizi per la disabilità a partire dal tema comune SPORT E DISABILITA’;
· Promuovere una cultura dello sport, rivolto a persone con disabilità, inteso prima di tutto come strumento di relazione, condivisione ed aggregazione;

· Realizzare attività motorio – sportive a favore di persone con disabilità, organizzando anche eventi e manifestazioni al fine di valorizzare l’autodeterminazione e l’autostima della persona disabile.

L’Associazione Oltretutto 97, a fronte degli esiti positivi della citata progettualità, che ha visto la proficua collaborazione con il TEAM Provinciale Special Olimpycs, la Società Polisportiva di Mandello del Lario – Sezione Arcobaleno, il CSI di Lecco con l’Ufficio scolastico Territoriale di Lecco e la Rete dei Servizi per la Disabilità del Comune di Lecco, PROPONE una evoluzione di tale esperienza partendo da una finalità condivisa:

Migliorare la qualità del contesto di vita delle persone disabili,

Aumentare la loro possibilità di partecipazione sociale

In particolare con il presente progetto ci si propone di garantire alle persone che vivono una condizione di disabilità i diritti sanciti dalla Convenzione ONU:

· art.19 vita indipendente e inclusione nella comunità

· art.30 partecipazione alla vita culturale, alla ricreazione, al tempo libero ed allo sport.

Inoltre si intende facilitare in modo concreto la partecipazione di soggetti disabili di ogni età a attività e manifestazioni sportive, nonché rimuovere le barriere “mentali e fisiche” e dare l’aiuto necessario per facilitare l’accesso ad attività sportive sia a scuola, che nei servizi, che nel territorio lecchese.

Oggi le nuove definizioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità  (Classificazione ICF) hanno determinato una serie di importanti cambiamenti a livello culturale sui concetti di salute, funzionamento e, soprattutto, disabilità.

La disabilità non è più legata solo alla presenza di una “mancanza”, di una malattia o di un danno fisico o psichico, ma viene legata ad un più ampio concetto di salute riferito allo stato dell’intera persona.

La salute, nell’ottica dell’OMS, è benessere strettamente legato al funzionamento umano a tutti i livelli: biologico, psicologico e sociale.

Di primaria importanza nella definizione di salute di ogni persona diventa così  l’inclusione nell’ambiente, nel suo contesto di vita: scuola, relazioni, lavoro, occasioni sociali e di incontro e scambio con i coetanei, opportunità di sport e svago…

E’ noto però come per persone disabili, di ogni età e con compromissioni anche molto diverse fra di loro, sia molto spesso limitata la possibilità di svolgere delle attività o di partecipare alla vita sociale del territorio in cui vivono.

Se per quanto riguarda la partecipazione alla Scuola di ogni ordine e grado, l’inserimento al lavoro o  la frequenza nei Servizi Diurni sono stati fatti molti passi avanti e si sono ampliate le opportunità di vita delle persone disabili, per quanto riguarda il tempo libero e lo sport tutto è lasciato a carico delle famiglie ed al volontariato. Non vi sono infatti finanziamenti pubblici in tal senso, pur a fronte del generale riconoscimento dell’importanza che Sport e Movimento hanno nella vita e per la salute di ogni persona e ad ogni età.  
Attraverso la presa di coscienza, e facendosi carico del bisogno di dipendenza e di cura che caratterizzano in particolare la vita delle persone disabili, ci si propone con questo progetto, di farli vivere il più possibile in un ambiente “facilitatore” per l’aspetto peculiare che riguarda l’attività motoria e sportiva. Si parte dall’idea che per promuovere i diritti non bastano le proclamazioni o le rimozioni degli ostacoli culturali, ma serve una azione positiva per fornire loro tutte le opportunità ed i mezzi pratici necessari per viverla pienamente.
Concretamente riprendendo e dando continuità alla positiva esperienza di “Dis-abilità  in movimento” si vogliono consolidare sia la rete di rapporti fra diverse realtà di volontariato, Enti e Servizi, sia le offerte di attività motoria e sportiva che hanno riscosso notevole successo fra le persone disabili e le loro famiglie.
OBIETTIVI:
1) CONSOLIDAMENTO ED AMPLIAMENTO DELLA RETE

· Consolidamento e potenziamento dei rapporti e delle collaborazioni fra gli Enti, le Associazioni sportive e i servizi per la Disabilità coinvolti nel precedente progetto Dis-abilità in movimento.
· Ampliamento della rete dei soggetti da coinvolgere (associazioni territoriali, scuole, gruppi informali, e persone che a vario titolo operano sul territorio e sono interessate ad attivare e potenziare attività motorie e/o aggregative), al fine di garantire maggior consapevolezza e conoscenza delle risorse territoriali, nel tentativo di favorire il raccordo e le sinergie.

AZIONI:

 -  Consolidamento di un gruppo di lavoro territoriale rappresentativo delle realtà coinvolte (servizi, scuole, associazioni, polisportive,…).
- Lavoro di ricerca e dialogo con le varie realtà territoriali potenzialmente interessate ad attivare collaborazioni.
      2)  APPROFONDIMENTO E SENSIBILIZZAZIONE 
· Potenziamento della formazione e della sensibilizzazione dei volontari, operatori sociali, famiglie, animatori sportivi, insegnanti.
· Potenziamento e perfezionamento della collaborazione fra servizi e associazioni, attraverso l’assunzione di alcuni strumenti condivisi. 
AZIONI:

- Realizzazione di due giornate di approfondimento in ordine alla gestione dell’attività motorio – sportiva a favore di persone con disabilità grave da un lato, e medio – lieve dall’altro, ed approfondendo soprattutto in quest’ultimo caso il tema dello sport unificato. 

Si intende rivolgere l’iniziativa formativa a famiglie, operatori, animatori sportivi, volontari, al fine di favorire la reciproca conoscenza ed il confronto.

- Assunzione di una programmazione congiunta fra servizi ed associazionismo predisponendo un calendario di attività per l’anno formativo.

- Predisposizione ed utilizzo di scheda di presentazione della persona per facilitare lo scambio di informazioni utili alla buona riuscita dell’esperienza motoria e socializzante.

3) MIGLIORAMENTO DELLE PRASSI 
· Ampliamento delle programmazioni proposte nei servizi per la disabilità, attraverso il lavoro congiunto con le organizzazioni di volontariato e contribuendo a potenziare esperienze già attive sul territorio.
· Realizzazione di attività motorio – sportive integrate, che prevedano il coinvolgimento di persone normo dotate provenienti dalle scuole, dal quartiere, dalle realtà aggregative territoriali.

AZIONI:

· Realizzazione delle attività motorie anche nell’orario del tardo pomeriggio, per garantire proposte stimolanti di aggregazione alle persone con disabilità, nonché momenti di sollievo e di alleggerimento del carico assistenziale alle loro famiglie.

· Coinvolgimento di volontari o animatori sportivi nelle attività di gioco motorio realizzate all’interno dei servizi e rivolto a persone con disabilità grave.

· Coinvolgimento di studenti provenienti dalle scuole del territorio nelle attività sportive.

· Inclusione degli studenti disabili nelle ore curriculari di educazione fisica e nelle attività di preparazione ai giochi sportivi studenteschi (GSS).

· Coinvolgimento di altre fasce della popolazione che sono legate da un interesse comune, relativo ad attività motorie o proposte aggregative.
4) DIFFERENZIAZIONE DELLE PROPOSTE MOTORIE:
· Diversificazione delle proposte in base alla tipologia e al grado di abilità, nonché all’età delle persone:

· “Giovani Atleti” per lo sviluppo di percorsi ludico – motori rivolti a tutte le classi della scuola dell’infanzia e della prima fascia della scuola primaria dove siano presenti bambini/e con disabilità intellettiva;
· “Lo sport unificato nella scuola” per lo sviluppo di percorsi ludico – motori rivolti a tutte le classi della seconda fascia della scuola primaria, della scuola secondaria di 1° e 2° grado, dove siano presenti bambine/i, ragazze/i e adolescenti con disabilità intellettiva.

· I programmi motori e sportivi rivolti agli utenti della rete dei servizi per disabili presenti in tutto il territorio provinciale che, oltre a sviluppare percorsi di autonomia ed integrazione delle persone coinvolte, contribuisce alla ridefinizione del sistema dei servizi ed alla riorganizzazione del welfare provinciale.

· MATP (Motor Activities Training Program) per persone  con disabilità intellettiva severa, uno strumento importante anche per chi ha abilità minori, per uscire da una dimensione essenzialmente assistenzialistica e sviluppare percorsi di miglioramento della qualità della propria vita.

5) REALIZZAZIONE DI EVENTI E MANIFESTAZIONI 
· Realizzazione di giornate di aggregazione ludico – sportive rivolte a famiglie, atleti, operatori dei servizi, volontari e cittadinanza finalizzati a favorire momenti di condivisione e festa.
· Organizzazione di gare “unificate”, in cui persone normo dotate e persone con disabilità possano competere nel rispetto reciproco delle rispettive peculiarità. 
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